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DA OGGI AL 7 AGOSTO 
Rimini 
città 
del Festival 
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Si apre oggi, allo Stadio Comunale, con il comizio del 
nostro direttore MARIO ALICATA (ore 18), il Primo 
Festival nazionale dell'Unità-vacanze. Alle ore 21,30, 
spettacolo di musica leggera con il noto cantante 
Giorgio Gaber e il suo complesso (ingresso L. 300). 

«7967.- anno del turismo internazionale?)) 
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Dubrovnik oMakarska: 
la scelta ai lettori 

Le dichiarazioni di Ivo Viskovic, sindaco di Makarska e di 

eiri'ìntc turistico di Dubrovnik Ht'uriota Redo, dirigente 

Un occhio all'Italia 
e l'altro all'estero 

dall' inviato Walter Montanari 

I giovani dell 'estate 1966 

Coi loro 18 anni dominano 
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la Versilia 
la vita in gruppo per sfuggire la noia • Non cercano 
soltanto tacili divertimenti • Gusti diversi e diver
se origini sociali ma un dato comune: la sincerità 

. <r~ 
V» 

Sara in untelo l'Kuropa di 
ospitati: nei prossimi anni il 
previsto grandioso flusso turi
st ico d'oltre Oceano? Questa 
domanda, che ha suscitato nu
merosi dubbi, <"» stata solle
vata a Losanna in occasione 
disila recente c-onlorenza stam
pa di una dollct più grandi 
agenzie di viaggio del mondo: 
l'American e x p r e s s Company 
Il presidente Howard Clark, 
preannunciiindo vi;i-;;i di ni 
tre 2 milioni e mezzo di ame
ricani nel 1!»7H e di I inilin 
ni nel '75, ha chiesto all'Eu
ropa di costruire in irei la at
trezzature di ogni tipo e stra
de e alberghi, moll i alberghi. 

Se la vecchia Kuropa deve? 
quindi prepararsi seriamente 
se non vuole deludere gli a 
mericani. non va dimenticato 
che questa s tessa esigenza le 
è già posta s in da oggi dalle 
necessità sempre piti crescen
ti del turismo europeo. 

S e il t radico aereo Ira Ame
rica ed Europa — secondo l'in
dagine condotta dall'Aniuxo — 
aumenterà del KM) per cento 
con l'entrala in servizio di nuo
vi aerei supersonici , all'inter
no dei Paesi europei s i regi
stra già un notevoli? aumento 
di linee maritt ime ed aree, 
specie di ciucile che fanno ca
po al Mediterraneo. 

Il « m e r c a t o turist ico» eu
ropeo che si trova sin d'ora 
di Ironte a una domanda su 
periore all'olierla. ha perciò 
bisogno di accingersi a una 
razionale espansione, a preve
dere una rete di superstrade 
• e già si sta definendo il pro
getto della Europa 1: Londra-
Parigi-Koma-I'alermo), a orga
nizzare interscambi a lutti i 
livelli, ad affrontare i proble
mi della valuta (specie per 
i Paesi dell'Est europeo) e. so
prattutto a puntare sulla ri
cettività. cioè sul dare da 
mangiare e da dormire ai mi
lioni di turisti che valiche
ranno mari e conlini da un 
Paese all'altro. 

• » • 
C'osi, il turismo si fa « in

ternazionali: ». Esso assume 
cioè dimensioni del tutto mio-
ve e presuppone che alcuni 
Paesi — c o m e l'Italia — ga
rantiscano a una sfera sem
pre piti larga di lavoratori il 
pieno godimento delle vacan
ze e del tempo libero ( t e n e 
piti lunghe, sett imane lavora
tive pili corte, aumenti sala-
riali e salario-vacanze». 

Per giungere a una confluen
za di (illesij interessi, gover
ni. ministeri, agenzie di viag
gio. «entri di turismo sono 
già da tempo impegnati, flit 
esperti hanno già dichiarato 
che? il ÌWYì sarà l'« anno del 
tur ismo internazionale » e la 
sanzione utlinale si avrà pro
babilmente in settembre. dal
l'Assemblea generale delle Na
zioni Unite. Il « s i » dell'ONU 
varrà ad aprire un capitolo 
nuovo sulle vicende del turi
s m o nel mondo, specie in Eu
ropa. A Mosca e a Lisbona 
l'esecutivo clell'UIOOT «Unio
ne intemazionale organizza
zione del tur ismo) ha tenuto 
riunioni preparatone in vista 
del dibattito all'ONU. A Bel
grado. Italia e Jugoslavia han
no fissato impegni comuni e. 
ancora. l'Italia si incontrerà 
con la Cincia per concludere 
una collaborazione turistica a 
lunga scadenza. 

Fra i punti di maggior ri
lievo presenti nel program
m a che TONI" t* chiamata a 
discutere. \ • è la proposta. 
da attuar.^ m tutti i Paesi, di 
non elevar»» le tasse sull'indu
stria turistica ialberghi, pen
sioni. motc ìs . campeggi, ore» . 
nonché quello che colpiscono 
1 turisti ( tasso di soggiorno». 
Altra proposta: istituire una 
« carta » speciale omessa dai 
vari governi a lavoro dei turi
sti di quei IMCM «fio» che an
cora devono presentare il pas
saporto alla frontiera. I.a «car
ta » dovrà ossero rilasciata gra
tuitamente senza dover esi
birò i certificati che il passa
porto richiede, e consentire al 
turista -M viaggi all'anno di 
30 giorni ognun»i. 

In un recente «< seminar:-! tu
ristico » tenuto a Lisbona è 
stato affermato che Io svilup 
pò del turismo i-iternazionale 
«lovrà ossero preceduto da uno 
studio s is tematico dolio reali 
possibilità che ogni Paese of
fre. e ci«> in funziono degli 
investimenti che i vari gover
ni stanzieranno por garantire 
la ricettività o il traffico turi
stici. A ciò sì aggiungo in pr«t-
posta secondo la quale i vari 
governi devono rendere pub 
blici i programmi por lo svi
luppo del turismo cosi ohe il 
capitale privato sappia « en
tro quali limiti muoversi od 
operare ». E" stat«» anche af
fermato ohe diffìcilmente il 
capitale straniero disporrà 
stanziamenti là dove l'indu
stria turistica non offra lar
ghe garanzie e là dove i go

verni non facilitino l'iuipit»-
go di questo s tesso capitale. 

Queste ultime affermazioni 
confermano il disegno econo
mico-politico del "rande capi 
tale monopolist ico europeo 
«•he lo guida nella « scoperta » 
di nuove arce ove far fruttare 
le proprie ricchezze. Si vedrà 
«luiupie in quale misura e die 
tro quale contropartita i go
verni favoriranno l'insediamoli 
to di capitali stranieri. 

Un e lemento di rilievo emer
ge nell'accordo italo jugoslavo, 
il cui obiettivo va sotto il no 
me di «Adriatico tutto pulito». 
Si tratta di misure bilaterali 
atte n risolvere il problema 
dell ' inquinamento «Ielle acque 
sulle due coste 

L'Italia sta dunque avviati 
dosi alla conquista di un pò 
sto di primo piano nel merca
to turistico internazionale e 
concorrenziale. Corona, mini
stro del Turismo, ha già pre
disposto un provvedimento 
legislativo nel quale e previsto 
«•he lo Stato porti a 4 miliar
di i contributi in favore del-
l 'ENlT (Ente nazionale italia
no del turismo», a iì miliar
di il contributo per gli EPT 
e. ahinoi! a un solo .'iiiliarc'i 
il contributo da destinarsi al 
turismo sociale. 

La somma irrisoria richiesta 
per lo sviluppo del turismo 
sociale appar«fi'ndientiva. Mal
grado gli strombazzamenti uf
ficiali e governativi sulle «cu
re che devono essere date al 
turismo di massa e popola 
re», le scelti» politiche riman
gono le stesse «-he noi denun
c iammo a suo tempo, in occa
sione della Conferenza nazio
nale del turismo. Si vuole 
«•Hindi ripetere l'errata impo
stazione «he vede concentrati 
la (piasi totalità degli sforzi a 
Livore del turista straniero e 
dello sfruttamento produttivi
stico del turismo. 

A nostro avviso, se si pò 
tesse definire in uno slogan 
una nuova politica turistica. 
«!sso dovrebbe dire all'incirca: 
« Un occhio all'Italia, l'altro 
all'estero ». Perchè se guardia 
ino soltanto all'estero e all'al
lettante ma parziale prospet
tiva che esso olire. l'Italia in
tera correrà il rischio di la
vorare molto per le vacanze 
dei turisti d'Oltralpe ma di 
veder sempre rimandate le 
proprie. Difficile è raggiungere 
un equilibrio: più diffìcile sa
rebbe. domani, cambiare una 
situazione ovviamente con
traddittoria e insostenibile. 

Dina Rinaldi 

SERVIZIO 

VIAREGGIO, luglio 

Calciatori in vacanza, attri
ci ed attricette, il titolato ed il 
suo /Mintilo, (/uniche personag
gio die fa notizia, che. fa ero 
naca sono proprio (inesti i 
protagonisti dell'estate italia
na'' No. 

Sono quelli clic tanno una 
moda, che danno tono ad una 
spiaggia. che mandano giù dai 
piedistalli i « melodici » tacen
doci salire « i capelloni ». die 
caratterizzano un locale. Il' la 
massa anonima dei giovani 
che ogni anno sì riversano 
sulle spiagge italiane, avidi di 
novità, di liberta, di vestirsi 
come meglio credono, di bal
lare quel die più gli uggra 
da. 

Chi sono, che cosa fanno. 
come si comportano'' La ri
sposta a queste tre domande 
l'abbiamo trovata passando di
verse sere nei locali più noti 
della Versilia, a Tirrenìa dove 
i giovani pisani e livornesi, 
vanno in numero sempre mag
giore. 

La Versilia naturalmente ci 
ha offerto il più ampio mate
riale per questa nostra «scor
ribanda » estiva che non vuo
le avere il crisma della inda
gine sociologica, sostenuta da 
numeri e statistiche: descri
viamo ambienti ed impressio

ni. facciamo parlare questi 
protagonisti anonimi. 

La sera di festa in I 'CTSÌ-
lia lo spettacolo è impressio
nante: le spiagge si vuotano. 
la gente si riversa per le stra
de. torna nelle pensioni, nel
le case. Per pochi attimi la 
pace, la tranquillità « scende » 
nel tratto che va da Viareggio 
a Forte dei Marmi. Alle l'/..W 
comincia quella die i rimeg
giai indigeni chiamami « la 
terza ondata ». La prima, l'ab
biamo al mattino quando da 
ogni punto della città arri 
vano le auto; la seconda, im
ita verso le 1S per il ritorno 
a casa dei bagnanti domenica-
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GABY A CAORLE 

RADUNO DELLA 
MONTAGNA 

Domenica 7 agosto, a Catel-
luccio di Porretta Terme, 
presso il Villaggio ARCI, si 
svolgeranno: tornei di boc
ce, di ping-pong, di pallavolo; 
corse ai sacchi e una caccia 
al tesoro; cori e musiche di 
gruppi escursionistici . Alla se
ra: festa danzante e « Fuoco 
al c a m p o » con distribuzione 
omaggio a tutti di un buon 
« vin bruii» ». Colazioni al sac
co. servizi di bar e ristoran
te. Sconti per l'ingresso alle 
Terme e alla piscina scoper
ta di Porretta. 

FESTIVAL DELL'OPERA 
AD ALBISOLA 

Giovedì 4 e domenica 7 ago
sto: « Cosi fan tutte » di Mo
zart; sabato (ì e mercoledì !) 
agosto: « Il matrimonio segre
to ». di Cimarosa: giovedì l i 
e venerdì 12 « Il conte Poilet 
ti ». di Chiaramello; domenica 
14 e lunedi L">: Balletto del
l'Opera di Marsiglia. 1-e rap 
presentazioni si svolgeranno 
al Parco della Villa Gavotti. 
Prezzi: :{(XH). -JtXM). 1000 

MOSTRA DI PITTURA 
A RICCIONE 

Si e aperta in «mesti giorni. 
al palazzi» del turismo di Rie 
«•ione, un'importante mostra di 
pittura, che ospiterà le opere-
di alcuni grandi maestri del
la pittura italiana. I.a tuo 
stra. «ho sarà aperta finti al 
7 agosti», presemi era opere di 
Carena. Carrà, Casorati. Gui
di. Morando. Sironi. Inoltre. 
accanto a questi n«»mi famosi. 
saranno presenti anche i più 
giovani: Bisio. Gasparini. Ple-
scan. Valseci-Ili. 

«Al Pos ta c'è quell'attore...» 

A Cortina, nell'ora in cui 1 
villeggianti prendono l'aperiti
vo. gli edili attraversano di 
«•orsa le strade per andare a 
mangiare alla mensa. Uno di 
«piesti ci incontra e ci dico: 
« Ehi. al "Posta" c'è quell'atto 
re che ha "litigato" con la te-
levisione per causa nostra... ». 
S iamo andati a vedere. Sulla 
terrazza del "Posta" si leggono 

generalmente, quotidiani «Il 
ogni Paese, ma i piò a « sini 
s t ra» sono la «Hera ld Tribu 
ne ». il « Suddeutscne Zeiiung » 
«• il « Corriere della S«-ra »... 
Comunque l'attore riconoscili 
to dall'operaio edile era Da
rio Fo il quale, insieme alla 
famiglia ed «»spite di amici. 
soggiorna a Cortina m attesa 
della prossima stagione tea
trale. ' t i , 

»alK Ultimo è venuto il camme!Io 

Sembra un atteggiamento ci
vettuolo invece (ìaìiy Melchers. 
una viennese di '21 anni, cor
ca soltanto «il toner-i fermo il 
«appellino «he il vento tenta 
cìi strapparle E' il secondo 
anno che Gaby. impiegata di 
banca, viene a Caorlo. N«»n pò 
leva che stendere all'Hotel 
Vienna date le sue origini. 
Come mai o ritornata qui? 
« Bolla spiaggia, bello mare » 
risponde c«>n un largo, ami 
ehevole sorriso-. I.e parole as-
s<»migliano allo strofe di una 
nota canzone ma Gaby non lo 
sa. Vuole soltanto che le man
diamo a Vienna il nostro gior
nale con la sua I«»to. (t. m.) 

Tra la statale llimini-Haven 
>;a e il mare, proprio a rido* 
M» di Milano Marittima, la pi 
urta e una fascia di verde. 
di ossigeno e di silenzio. ÌJI 
iiiarea dilagante del cemento 
si e arrestata grazie ad una 
abile ed originale iniziativa 
Prima ancora che le escava 
trici mordessero nel verde, i! 
Comune e l'Azienda di sog 
giorno ài Cerna hanno, per 
cosi dire, bloccato la zona 
Attorno al modernissimo coni 
plesso termale, su di un'area 
di fu ettari, e natii alla che 
tichella un pa rco naturale che 
si arricchisce di anno in anno 
di nuove varietà di animali 

Di recente e stato acquisti! 
tu anche un cammello: esoti 
ca eccezione alla tanna tipica 
della pineta e del bosco della 
regione Si e cominciato intat 
ti con i cervi, che sono il sin 
boltì della cittadina, e. via via. 
il parco si e jxipolato di dai 
ni. di capre /razza tibetana1. 
di scoiattoli i giapponesi ì. di 
ponios . / / /Mirco è diventato 
presto la meta di gite scola 
stiche. di passeggiate istrutti 
re per i piccoli ospiti delle co 
Ionie di Pinarclla. Il persona 
le di custodia fa la guida: un 
sernzio autobussistico colle 
ga il perca e le terme con tut
ta la fascia costiera del cen
tro alberghiero, ( s . • . ) 
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CENTRO BIZANTINO 
SCOPERTO A CAUCANA 

Un centri» abitato del tardo 
periodo romano bizantino, sor
to tra il quarto e il ses to se
colo dopo Cristo, è venuto 
alla lu«e nella zona archeolo
gica di Caticana. in provincia 
di Ragusa, già ben n«>ta 'i 
turi-ti e studiosi . E' ques to 
il risultato dei lavori di sca
vo condotti dalla Sovrainten-
«lenza alle antichità della .-»i 
cilia orientale. 

1 lavori, compiuti in tre '.li 
V<TS«» riprese nel 1!).">K. nel 
V.Wtl e poi nel lWió. hann«> oor-
tat<> all'identificazione di cir
ca venti edifici tutti ben con
servati: al contro di ogni abi
tazione si nota un corti le at
torno al quale s o n o vari am
bienti; gli edifici sono costi 
tinti ria due piani collegati 
ria scali» a volta m o n u m e n t i 
ii E' stato inoltro rinvenuto 
un notevole quantitativo di 
interessante materiale archeo
logico: vasi, lucerne, mone .e 
«• «oramiche. 

MENU' TURISTICO 
A VERCELLI 

Centoquaranta ristoranti Od 
la provincia «li Vercelli han
no a d e n t o all'iniziativa del 
menti turistico, per offrite 
un pranzo a pn-zzo fisso. 
tutto compreso . Il menu e-
cosi composto . risotto, spa
ghetti o minestra in brodo. 
|x>llo <» vitello con contorno 
di legumi di stagione «> in
salata verde, fnitta o for
maggio e un quarto di vino. 
o birra o acqua minorale. I 
prezzi per questa stagione 
n«m sono stati aumentati ri 
spetto al lo scorso anno, fa
vorendo cos i una costante 
affluenza di turisti domeni
cali. 

li; la terza, e questa: auto ca
riche di giovani die piomlxi-
no su Viareggio, su Fini:', sel
le Focette. dove ci sono un 
night, un locale da ballo, una 
balera 

Le auto sono zeppe fino al
l'incredibile: escono uno dopo 
l'altro ragazzi e ragazze in ma
glietta e pantaloni da « cin-
quecento » sbuffanti che arri 
vano da ogni zona della To 
scarni, da lussuose macelline 
milanesi, da « nere Mercedes 
del papa industriale ». Una se
ra in Versilia a tutti i costi 
dna sera « a vivere » conte di 
cono i 'aguzzi della Toscana. 
di Pisa e di Livorno, soprat
tutto. Le strade sono invase 
dai giovani: è il loro momento 
Quelli che stanno a Viareggio 
per un mese, due mesi, tira
no un respiro. Solo ora sono 
« liberi ». 

« La spiaggia, la mattina. 
con i discorsi della mamma e 
del pa/m che ci ronzano nelle 
orecchie: sentiamo cose che 
nessuno, si è mai sognato di 
fare, spiattellate al vicino di 
sdraio con una naturalezza 
che /ci paura » ci dice uno di 
questi, imbrancato in una ru
morosa compagnia. « / / pome
riggio con le solite cose, qual
che passeggiata, una partita 
di tennis. Óra siamo liberi ». 

Dopo poco più di un'ora 
la grande s/xirizione. l'assalto 
dei giovani ai locali notturni 
A camminare nella « passeg
giata » viareggina restano « t 
matusa ». A dare tono alla Ver 
silia. resta la « famiglia tipo » 
che si sofferma ad ascoltare 
uil melodico» al vecchio «Mar
gherita ». un monumento or
mai nella nuova Viareggio. 
frenetica, moderna, avida ili 
novità, dove si sono perfino 
importati mezzi di locomozio
ne a pedate, lontani parenti 
del i: rihscio ». mossi dalle 
gambe di due tre giovani die 
viaggiano protetti da una /in
coia tenda che fa da tetto, per 
accontentare questo gusto del 
la gioventù. 

Ma non e solo a Viareggio 
che si verifica questo feno
meno f,)ui raggiunge la pun
ta massima: il nome della per
la della Versilia affascina, ab
baglia Ma anche nei centii 
più modesti, sulla costa li , 
rornese. a Tirrenìa Marma di 
Pisa, i veri /ladroni sono lo
ro Certo non tutti sono ugua
li. hanno gusti diversi, si i ede 
chiaramente la loro provenien 
za sociale, si capisce dalle co
se che dicono, da ciò che li j 
diverte, da quello che li ari- \ 
noia 

In tutti pero ce una spai- j 
ta alla ricerca, un bisogno di ' 
com/tagnia che non si riesce a \ 
trovare un Insogno di ine ; 
re in gruppo: prendiamo una • 
(/ualsiasi sala da ballo e guar
diamo cosa fanno. .Xon si va j 
solamente per danzale, per i 
cercare una ragazza ci SJ va'. 
soprattutto per scamhiare due ] 
parole, per essere lontani da ! 
coloro che i giorani conside • 
rano i sujH'raii » o « vecchi »- | 
ftuando jMirli con toro, queste 
tose rengtmo fuori anche se \ 
le dicono in modo brutale In I 
dato comune che abbiamo tro j 
rato nei giorani delle più sia- \ 
nate categorie sociali una\ 
estrema sincerità. IM sincerità ì 
di confessare anche Pignorati- j 
za di molte cose, forse di trop- J 
pe oc-se. 

.VOTI spetta a noi trarre con 
•lusion:. Abbiamo registrato 
•on fedeltà tutto quello che 
itiìnamo risto At « grandi >» 
li * lecchi » sjtetta però una 
'isposta ad un inquietante in-
'errogatiro perché i giovani. 
• ragazzi rimangono tali an-
•he nelle loro manifestazioni 
più negatile come ci e stato 
dato di assistere, m questo 
periodo estuo"* 

Forse un aiuto lo può dare 
proprio la registrazione che 
riporteremo in queste crona
che in queste « scorribanda » 
estira, in cui tentiamo di far 
uscire i « r e r i protagonisti » 
dall'anonimo, di dar loro un fi 
volto, un carattere, una per- " 
sonalità. 4 

Alessandro Cardulli 9 

«L'avversaria è 
forte, ma noi...» 

MAKARSKA, l.itjKo 

Abbiamo parlato con il sin-
c/uro di Maharska. l'ingegnere 
Ivo Viskovic. a lato del viale 
tutto luce e colon che cinge 
il porticciolo naturale della 
cittadina. Seduti attorno al tu 
itilo di un bar c'erano anche 
il giovane ed intraprendente 
lioro l.alic. dirigente del tu
rismo locale, e Fedor Vrun-
kovic 

« Siamo grati a l 'Unita — 
ci ha dichiarato il sindaco — 
l>er aver incluso la nostra ri 
nera nel suo referendum. Sap 
piamo bene che tutti i centri 
da viti prescelti, anche per 
l'importanza del vostro gior
nale in Italia ed all'estero. 
fruiscono di un'originale valo
rizzazione. Neil' iniziativa de 
l 'Unità, tuttavia, vogliamo so-
prattutto cogliere la dimostra 
zinne dell'allargamento di in
teressi. di simpatie e di lega
mi che Ila per fondo quel 
grande fenomeno dei nostri 
giorni che è il turismo » 

Rispondendo ad una nostra 
domanda il compagno l ' iscu
r i e ha aggiunto « Abbiamo un 
grande rispetto ed una prò 
fonda ammirazione per Du 
brovnik. nostra "avversaria" 
centro storico di rilievo inter
nazionale /latentemente alter. 
unitosi anche in campo turisti 
co Ma anche noi abbiamo 
splendide attrattive: un pae
saggio che e una superlativa 
"fusione'' di isole, di una va 
rietà di sniagge, di distese di 
boschi che si arrampicano 
verso il Itìokovo. l'altissima 
Ini'riem che ci sovrasta e che 
è i' motivo di prerogative — 
ini"H la dolcezza del clima e 
i: tonalità dei colori — vera
mente tutte n o s t r e . A ciò ag
giungiamo la nòstra oraaniz-
Zfrione turistica — dalla ri
cettività alberghiera agli im-
pianti vari — che si basa su 
un'esperienza di attività risa
lente agli inizi del secolo. 
quando giunsero qui i pruni 
villeggianti ». 

Molti gli italiani nella rute 
ni di Makarska. « (;ìi italiani 
costituiscono una "fetta" con
sistente dell'afflusso turistico 
dall'estero. Le loro presenze 
nell'ultimo anno si sono rad
doppiate. /-.' ciò ci rende pai-
ticolarmente contenti, (ili ita 
liani sono simpatici ed hanno 
molto in comune con noi: nel 
imxlo ili vìvere, nelle loro pre
dilezioni. nella scelta dei di
vertimenti Sono, dunque, e. 
sempre, i benvenuti ». 

Xel eorso della conversazio
ne il sindaco di Makarska ci 
ha espresso una sua idea ogni 
anno il giornale Vjesnik <// 
Zagabria conduce un'inchiesta 
fra i villeggianti per formula
re poi una graduatoria dì gra
dimento dei centri turistici 
jugoslavi. 

« L'anno prossimo — propo
ne Viskovic — non potrebbe
ro essere i giornalisti de l 'Uni
tà a compiere l'indagine da 
noi e quelli dello Vjesnik da 
voi'.' ». 

«Un concorso 
che ci aiuta» 

DUBROVNIK, L y l i o 

E' nelle ninni di una don
na. Ilenrieta Redo, la dila
zione dell'attività turistica di 
Dubrovnik. Ed è lei che ci 
ha rilasciato alcune dichiara
zioni sulla gaia che mette in 
amichevole confronto la ri
viera di Makarska con Du
brovnik. 

L'iniziativa de l'Unita Vacan
ze la ritiene molto s impatica 
anche p e n i l e presa da un 
giornale che si stampa in un 
Paese straniero, ma mol to 
amico. « Vi ringraziamo — 
aggiunge — pure per quel lo 
che l'Unita lisi latto, anche 
nelle vesti di promotrice. per 
la comprensione e la collabo
razione fra li; due sponde 
dell'Adriatico » 

Como sintetizzerebbe le ca 
ralte i is t iche di Dubrovnik? 
« La nostra città — ci rispon
de - - e» un monumento na
zionale. prezioso per tutto il 
inondo. In e—o si intreccia
no armoniosamente vario ere 
artìstiche — il gotico, il rina
sc imento . il barocci) — s im 
bolo della civilla della libera 
ed orgogliosa repubblica lil 
Dubrovnik. Noi vogliamo con 
t untai e la grande tradizione 
culturale dolisi città. 

« N«» è un esempio il no
stro orinai Limoso festival 
est ivo, iniziato ai primi di 
questo mese, a cui parteci
pano autori, attori ed sirtisti 
da tutte le parti del mondo. 
Ma tutto «•io non dove lar 
pensare a Dubrovnik «-omo ad 
un museo inerti', chiuso in 
un sia pur splendido isola
mento. (}ui la genti» ci abita. 
ogni giorno vengono migliaia 
di visitatori e molti di essi 
Uniscono per scegliere la cit
tà quale loro soggiorno idea
le. A ciò si aggiungo il pa

trimonio artistico e - i o n e o 
«ile :t Dubrovnik -i unisce ri 
fascino dì angoli l imimi de
liziosi », 

Anche alla compagna Redo 
facciamo la domanda d'obbli
go sugli italiani. « I turisti 
italiani sono veramente im-
psigabili. Danno calore e co
lon- sii nostro centro I d u i 
statistici comprovano un «•re-
seente iilllusso di italiani e "io 
anche grazie alle nuove linea 
maritt ime che partono «'a An
cona e che» uniscono Dubrov
nik si molti centri «leU'sil'ra 
sponda frsi cui Ilari, la e't'a 
nostra dirimpettai:!. Termino 
con unsi notizia: in «iites'i 
giorni il nostro s indaco «» 
ospite di Ravenna, la città ita 
liana con cui Dubrovnik si ac 
«•ing«» a gemellarsi ». 
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REFERENDUM 
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PARTECIPATE OGNI GIORNO - con uno 
o più tagliandi — J I nomo rett'cndunv tt 
grillandoci I . locatila, tra Ir du> in jara . 
d» voi preferita. 

OGNI SETTIMANA, dal 13 luglio al 74 
agoito, l'Unita vMctnzt metterà a confronto 
due fjnioie locatila di villeggiatura 

OGNI SETTIMANA. Ira tutti • tagliandi 
che avranno indicato la locatila che avrà 
ottenuto le maggiori preterente, «erra ESTRAT
TO A SORTE UN TAGLIANDO che darà ti 
nome del vincente 

L'Unita offrirà iti premio al lettore il 
cui nominativo tara statn %orte9giato. . aj 
un tuo (amiliare. UNA SETTIMANA DI VA
CANZA GRATUITA in un albergo o in una 
pernione di I I Categoria, «celti dal nottro 
giornale, più il viaogio di andata e ritorno 
in prima d a l i e . A cHi intenderà recarti 
nella località pretcelta con un proprio nvex-
io di «ratporto. il rimborio ipeie viaggi? 
di andata - ritorno vtrra effettuato in ra
gione d* 30 lire per chilometro 

La data della tettimana di VMCMIÌI» premia 
(eitiva o invernale) verrà concordata ! • • 
il vincitore e l 'Unit i ; comunque eita dovrà 
«nere compreta nel periodo che va dal
l'I GENNAIO AL 31 DICEMBRE 1967 

I tagliandi di og.ii u t l i n u i u di gara do
vranno pervenire a l'Unita di Milano entro 
i tei giorni dalla pubblicaxione dell'ultimo 
tagliando relativo alla tlet«a tettimana di 
gara 

Se per caute imprevedibili il quotidiano 
l'Unita non dovette uteire uno o più giorni 

~^"~ nel periodo di «volgimento del concorto tud-
detto, le date di pubbliratione dei tagliandi 
non tubiranno modifiche Se alla data del 

3112 l?t>7 uno o più concorrenti premiati non avranno utvfruito del toggiorno 
gratuito ptr caute imprevedibili f intenderanno rinunciare al premio, non verr i 
effettuato alcun rimborto tottitutivo ed il premio verrà cer-.tiderato decaduto. 

I TAGLIANDI DI QUESTA SETTIMANA DEVONO PERVENIRE ALLA 
REDAZIONE ENTRO L'8 ACJOSTO (DATA DEL TIMBRO POSTALE). 
I LETTORI POSSONO ANCHE SPEDIRE IN UNA SOLA VOLTA I TA
GLIANDI DELLA SETTIMANA DI GARA 

ócr. .»:» c' .a'd'ner :» rcn~» e irc..r.;;c -

P •.i^'ò'.n e spedite i-i b^-.M o I-CCH.V 

'." s-j car: - l , -a p e s i l e a: L'UNITA' VA

CANZE - VIALE F. TESTI 75 - MILANO 3 «SI 

In quale di queste due località balneari della Jugo
slavia vorreste trascorrere le vacanze del 1967? 

DUBROVNIK O MAKARSKA O 
{.*, 4-e CÌA t.'» c-=<e::e il <--aort:iri a-, la-co «;:» località c,-eic«U«) 

Cognome e nome 

Indirizzo 
Città 

i 


